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FILIERA GARANTITA DI LATTE D’ASINA PIEMONTESE 

 

LETTERA DI INTENTI 

 

 

TRA 

 

1. Federazione Regionale Coltivatori Diretti del Piemonte, di seguito denominata 

Coldiretti Piemonte, con sede in  piazza San Carlo 197 a Torino, nella persona del proprio 

Presidente Sig. Paolo ROVELLOTTI 

2. A. O. Ospedale Infantile Regina Margherita – S. Anna (OIRM) di Torino con 

sede in Corso Spezia 60, Torino, nella persona del Direttore Generale dott. Walter 

AROSSA 

3. Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze delle Produzioni 

Alimentari (CNR-ISPA) Unità Operativa di Torino con sede in Grugliasco (TO), via L. da 

Vinci 44, nella persona della Dr.ssa Laura CAVALLARIN 

4. ANGEA ONLUS Associazione Nazionale Genitori Eczema atopico e Allergie 

alimentari con sede in Corso Unione Sovietica 246 a Torino, nella persona del proprio 

Presidente Sig. Luigi VISINTIN 

 

PREMESSO CHE 

 

� Il latte d’asina non può essere considerato un latte come gli altri, in quanto   

non si presta soltanto ad un uso alimentare o cosmetico, bensì ad un utilizzo              

come presidio parafarmaceutico naturale e ipoallergenico, ascrivibile alla categoria 

Pharmafood/nutraceutici, da destinarsi a categorie particolarmente sensibili di consumatori 

e pertanto necessita di particolari attenzioni durante tutta la filiera che conduce dalla sua 

produzione al suo utilizzo; 

� L’OIRM e il CNR-ISPA stanno conducendo da anni ricerche sull’utilità del latte 

d’asina come sostitutivo del latte bovino per quei soggetti che soffrono di allergia alle 

proteine del latte vaccino (APLV) - patologia che ha la sua massima prevalenza 

nell’infanzia, interessando circa il 3% dei bambini di età inferiore ai 3 anni - che stanno 

dimostrando come il latte d’asina venga ben tollerato in circa il 90% dei casi; 

� L’Associazione ANGEA ONLUS da anni si occupa di sensibilizzazione e 

formazione ai problemi che caratterizzano la vita dei soggetti allergici, intervenendo su 

diversi piani, in contesti che vanno dal sostegno alle famiglie, con l’ausilio di psicologi e 

pedagogisti e con la realizzazione di ricettari e prontuari, alla informazione e formazione di 

tutte quelle figure che affiancano i genitori durante la giornata, con particolare riferimento 

al mondo della scuola; 



Filiera garantita latte d’asina piemontese – Protocollo d’intesa 

Rev. 1 del 15 marzo 2010  Pagina 2 di 2 

 

� Coldiretti Piemonte è un’organizzazione da sempre sensibile alle tematiche di 

sostegno alle fasce più deboli di consumatori ed a tutte quelle iniziative che si inseriscono 

nel filone della multifunzionalità in agricoltura e contribuiscono a migliorare e diversificare il 

reddito delle imprese diretto-coltivatrici; 

 

LE PARTI CONCORDANO CHE SAREBBE AUSPICABILE 

 

1. dare vita ad una Filiera Garantita di Latte d’Asina Piemontese che consenta ai 

consumatori un utilizzo sicuro del latte d’asina come presidio parafarmaceutico naturale e 

ipoallergenico; 

2. istituire un Comitato Tecnico Scientifico che progetti, coordini e controlli tutta la 

Filiera di cui al punto 1, costituito da n° 4 membri, uno per ogni partner della Intesa. 

Possono inoltre essere chiamati a far parte di tale Comitato, in qualità di esperti, tutte le 

persone che le parti concordemente ritengono utili al raggiungimento degli obbiettivi della 

presente Intesa; 

3. di attribuire al Comitato di cui al punto 2) il compito di redigere un Disciplinare 

di filiera per la produzione del latte d’asina che parta dalla definizione dei requisiti che 

debbono possedere gli allevamenti di asine ed il latte da loro prodotto per poter entrare a 

far parte della Filiera; 

4. ricercare congiuntamente ogni possibile fonte di finanziamento e di sostegno 

alle attività della filiera, anche presentando congiuntamente progetti di ricerca e di sviluppo 

sul tema dell’utilizzo del latte d’asina; 

5. ricercare congiuntamente dei partner in grado di trasformare il latte d’asina e di 

commercializzarne i derivati, al fine di presentare con essi degli appositi progetti di ricerca 

di filiera; 

6. valorizzare il latte d’asina proveniente da filiere che operano in conformità del 

Disciplinare di cui al punto 3. 

7. promuovere in ogni ambito la conoscenza del latte d’asina e dei suoi utilizzi. 

 

Letto, firmato e sottoscritto. 

 

Torino,  

 

       Coldiretti Piemonte            A. O. Ospedale Infantile  

     Regina Margherita S. Anna 

 

______________________    _________________________ 

 

 

CNR  ISPA       ANGEA Onlus 

 

______________________    _________________________ 

 


